
C’era una volta…un bambino! Un bambino? Sì, un bambino proprio come voi. Aveva sette anni e 

frequentava la seconda elementare e…doveva imparare le tabelline. A  Luigi  ( questo era il nome del 

bambino), i numeri piacevano moltissimo, ma quando la sua maestra iniziò a insegnargli le tabelline, Luigi 

cambiò idea e disse: “ Che noia queste lunghe file di numeri da imparare a memoria!” 

Le TABELLINE, che sono operazioni molto permalose, si offesero per le parole dette da Luigi e decisero di 

scappare dalla testa del bambino; infatti, non appena Luigi alzava gli occhi dal libro, loro uscivano dalle 

orecchie, dal naso, dalla bocca: insomma non ne volevano proprio sapere di restare nella testa di un 

bambino che non le apprezzava. 

Così quando la maestra un giorno disse: “Domani interrogherò sulle tabelline!” Luigi sdi preoccupò 

moltissimo: studiò tutto il giorno e anche la notte, ma le TABELLINE non ne volevano sapere di rimanere 

nella sua testa. 

Il bambino andò a dormire e appena appoggiò la testa sul cuscino sentì un voce affettuosa che lo chiamò: 

“Luigi, Luigi” 

Luigi aprì gli occhi, ma non vide nessuno. 

<<Chi sei? Non ti vedo!>> 

<<Se vuoi vedermi devi chiudere gli occhi e contare fino a dieci il ritmo della musica dei numeri. 

 

  

 

Quando Luigi riaprì gli occhi, vide davanti a sé una bambina vestita in modo strano: indossava un mantello 

d’argento ricamato con numeri d’oro. Sotto al mantello aveva un abito che sembrava fatto con le pagine di 



un quaderno a quadretti e, sulla testa, portava una piccola corona con quattro gioielli: erano i segni delle 

quattro operazioni aritmetiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



<<Non è così facile – spiegò la principessa – per raggiungere la Terra dei Numeri bisogna attraversare i laghi 

dei Draghi! Sono laghi molto profondi, sorvegliati da Draghi: per farti passare dovrai recitare le formule 

segrete che io ti insegnerò, ma dovrai essere molto coraggioso perché i Draghi vorranno sentire la tua 

voce!>> 

Luigi disse “partiamo subito! Vedrai che non avrò paura!”  

La principessa prese dalla tasca una matita d’oro e tracciò un simbolo in aria e i due amici si trovarono 

all’improvviso sulle sponde del lago verde dove viveva il DRAGO DUE. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ecco che i due viaggiatori arrivarono sulla sponda di un meraviglioso lago colore dell’arancia matura. 

<< Qui vive il Drago Tre -  disse la principessa- che è un Drago molto simpatico , ma è talmente alto che la 

formula segreta la dovrai recitare in punta di piedi>> Senshù cantò 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Aveva appena finito di cantare quando il Drago Tre arrivò sulla riva. Era talmente alto che la testa sfiorava 

le nuvole. Luigi chiese al drago di aiutarli ad attraversare il lago. Il drago rispose che solo chi conosceva la 

formula segreta poteva attraversare il lago. A quel punto Luigi si alzò in punta di piedi e cantò 

 

 



 

Luigi e Senshù risero per le parole del Drago, ma il loro viaggio non era ancora finito. La principessa disse: “ 

c’è un altro drago che ci aspetta. E’ giunto il momento di ripartire!” 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



Luigi e Senshù ripartirono  

 

 

 

 

 

 

 



 

I due viaggiatori ringraziarono il drago che, dopo aver fatto una piroetta, svanì… 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 



 

 

La principessa prese per mano Luigi e gli disse: “Coraggio, il prossimo sarà l’ultimo lago che dovremo 

attraversare!” 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


